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SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 3153 

(Articolo 155 del regolamento interno) 

AVISIO, SEDIMENTI NELL’ALVEO E PESCI MORTI 

QUALI LE RESPONSABILITA’, I CONTROLLI E L’ATTEGGIAMENTO DELLA PROVINCIA? 
 
 
Appare abbastanza chiaro il netto peggioramento delle condizioni del torrente Avisio, determinato dall’innaturale deposito di sedimenti 
nell'alveo che ha determinato una altrettanto innaturale moria di pesci, progressivamente rinvenuti, a quanto pare, anche a diversi 
chilometri di distanza dal lago di Pezzè, a Soraga, dove sono in corso le operazioni di svaso per la pulizia periodica del bacino artificiale. 
Pare perciò urgente che l’Amministrazione provinciale si attivi – oltre che per chiarire quali sono, eventualmente, le responsabilità per 
omessi o superficiali controlli che hanno consentito originarsi ed aggravarsi della descritta situazione – per chiarire da subito entro quali 
termini e secondo quali modalità intende dare disposizioni finalizzate a sanare e rendere irripetibile detta situazione nell’Avisio. Ragion per 
cui s’interroga l’Assessore provinciale competente per sapere le ragioni di tale scempio ambientale che avrebbe generato un disastro ittico 
nell’Avisio a causa del deposito di sedimenti nell’alveo anche a diversi chilometri di distanza dal lago di Pezzè, a Soraga originati –sembra 
-dallo svaso di una centrale e, in caso affermativo, quali siano le responsabilità per omessi o superficiali controlli che hanno consentito 
originarsi di detta situazione e come si intenda rimediare e rendere irripetibile tale devastazione; come s’intenda accertarne la causa e se 
la Provincia sia socia o partecipe all’azienda che sembrerebbe pubblica che avrebbe generato lo svaso e, nel caso, quale la volontà di 
accertare le responsabilità, entro quali termini e secondo quali modalità e quali i provvedimenti immediati per proibire tali metodi di pulizia 
dei bacini e quali siano le ricerche alternative per ovviare alla necessità delle cicliche pulizie, nel rispetto ambientale e come si intendano 
risarcire quei soggetti aventi interessi diretti danneggiati da tale comportamento. 
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